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Codice identificativo (CIG) attribuito dal SIMOG (Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare) 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

3868725CDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO D ’ONERI E DISCIPLINARE DI GARA PER L ’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI IDEAZIONE , PROGRAMMAZIONE , 

ORGANIZZAZIONE E  REALIZZAZIONE  DI UN CONCORSO D ’IMMAGINI DESTINATO ALLE SCUOLE PRIMARIE , SECONDARIE DI 

PRIMO GRADO, AGLI ISTITUTI TECNICI AGRARI DELLA SARDEGNA E ALLE SCUOLE ADERENTI AL PROGETTO RURAL4KIDS 

DEDICATO AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007/2013 A TITOLARITÀ DELLA REGIONE SARDEGNA E DELL ’EVENTO 

CONCLUSIVO DEL PROGETTO RURAL4KIDS  
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Articolo 1. Amministrazione appaltante 

Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale - Servizio 

Affari generali, legali, programmazione finanziaria, credito e agenzie - Via Pessagno, 4 - 09126 

Cagliari - Fax 070 6066286 – Tel. 070 6067034 - e-mail agr.urp@regione.sardegna.it - sito internet 

www.regione.sardegna.it. 

Articolo 2. Documentazione e informazioni relative alla gara 

La documentazione relativa alla gara è disponibile, esclusivamente in formato elettronico, sul sito 

internet della Regione Autonoma della Sardegna, all’indirizzo http//www.regione.sardegna.it (alla 

sezione Servizi alle imprese - Bandi e gare d’appalto) e 

http://www.regione.sardegna.it/speciali/programmasvilupporurale/ (alla sezione Bandi). 

Fa parte integrante e sostanziale del presente capitolato la modulistica predisposta dalla stazione 

appaltante al fine di agevolare i concorrenti nella predisposizione della documentazione di 

partecipazione alla gara. 

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti esclusivamente on line, all’indirizzo e mail 

agr.urp@regione.sardegna.it. Non verranno fornite risposte ai quesiti presentati nei sei giorni 

precedenti la data di scadenza del termine per la ricezione delle offerte.  

Le risposte saranno comunicate via e mail al richiedente e pubblicate in forma anonima agli indirizzi 

internet sopra indicati.  

Articolo 3. Procedura di aggiudicazione, durata del l’appalto e importo a base d’asta 

L’appalto sarà affidato secondo le modalità della procedura aperta, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell’articolo 17, comma 4, lettera a), della legge 

regionale 7 agosto 2007 n. 5, e sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi degli articoli 81, comma 1 e 83, del decreto legislativo n. 163/2006, e dell’articolo 

art. 18, comma 1, lett. c) della legge regionale n. 5/2007. 

Ai fini della valutazione delle offerte e della formulazione della graduatoria sarà nominata una 

Commissione giudicatrice, secondo quanto previsto dall’art. 84 del decreto n. 163/2006. 

L’appalto è finanziato con risorse della Misura 511 del PSR 2007/2013. 

L’importo globale del presente appalto è pari a complessivi € 60.000,00 (sessantamila/00), IVA 
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esclusa, da intendersi come importo a base d’asta per i servizi da erogarsi per tutto il periodo di durata 

dell’evento, a partire dalla stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 57 comma 5, lett. a) del decreto legislativo n. 163/2006, l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di affidare all’aggiudicatario la realizzazione dei servizi complementari, non compresi nel 

progetto iniziale ne' nel contratto iniziale che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti 

necessari all'esecuzione del servizio oggetto del contratto iniziale purché aggiudicati all'operatore 

economico che presta tale servizio nel rispetto delle condizioni del decreto legislativo n. 163/2006 (in 

particolare il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non deve 

superare il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale). 

Il corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dall’offerta che risulterà aggiudicataria all’esito della 

gara e remunererà l’aggiudicatario per tutti gli oneri sostenuti e da sostenere e per tutte le attività che 

egli dovrà porre in essere in adempimento dell’appalto. 

Non sono previste, per l’esecuzione dell’appalto, spese attribuibili agli oneri di sicurezza per rischi 

interferenziali e gli oneri per la sicurezza per eliminare i rischi da interferenze sono, pertanto, pari a 

zero. Si allega il documento unico di valutazione (DUVRI) standard della Regione Autonoma della 

Sardegna in quanto non si rilevano rischi da interferenza specifici. Il documento unico di valutazione 

(DUVRI) definitivo sarà costituito dal documento ora citato con le eventuali modifiche ed integrazioni, 

o eventuali informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni presentate dall’aggiudicatario, o a 

seguito di esigenze sopravvenute. La proposta dell’aggiudicatario per eventuali modifiche di carattere 

tecnico, logistico o organizzativo, atte a meglio garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, dovrà 

essere prodotta entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione della committente. Il 

DUVRI definitivo dovrà essere allegato al contratto di appalto. 

Articolo 4. Oggetto dell’appalto, caratteristiche e  contenuti delle attività richieste 

L’appalto ha ad oggetto l’affidamento: 

i. del servizio di ideazione, programmazione, organizzazione e realizzazione di un concorso 

di immagini (elaborati, fotografie, cortometraggi), dedicato al Programma di Sviluppo 

Rurale 2007/2013; 

ii. di un servizio di ideazione, programmazione, organizzazione e realizzazione dell’evento 

conclusivo del Progetto Rural4Kids. 

Il concorso d’immagini è destinato alle scuole primarie, secondarie di primo grado e agli Istituti tecnici 

agrari della Sardegna. Partecipano, inoltre, di diritto al concorso le opere realizzate nell'ambito del 
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Progetto Rural4Kids. Complessivamente, il concorso dovrà coinvolgere un numero di alunni non 

inferiore ai 600 e non superiore agli 800, così ripartiti: minimo 3 classi/gruppi di lavoro di massimo 20 

alunni per ciascuna provincia. 

Il concorso è finalizzato alla conoscenza e alla valorizzazione delle aree e del patrimonio rurale della 

Sardegna nell’ambito delle iniziative di comunicazione previste dal Piano pluriennale di comunicazione 

del Programma di Sviluppo Rurale. L’iniziativa mira a sensibilizzare i giovani sulle caratteristiche 

territoriali, ambientali, strutturali, culturali, economiche e sociali che contraddistinguono l’agricoltura 

isolana e sul ruolo svolto dall’Unione Europea e dalle istituzioni nazionali e regionali nello sviluppo 

equilibrato e sostenibile dell’agricoltura e del mondo rurale. In particolare, il concorso si propone di 

registrare e raccontare il contesto rurale da parte dei giovani studenti, attraverso la capacità sintetica 

ed evocativa delle immagini, evidenziando i diversi aspetti e le sfaccettature più variegate che 

caratterizzano le aree rurali e puntando a sottolinearne le caratteristiche distintive secondo uno 

sguardo ed una prospettiva anche non convenzionali. Una particolare attenzione sarà dedicata alla 

salvaguardia e alla valorizzazione dell’ambiente e dei territori, alla tutela del benessere, della salute,  

alla qualità della vita e alle quattro sfide ambientali proposte dalla riforma dell’Health Check 

(cambiamenti climatici, risparmio idrico ed energetico, tutela della biodiversità). Nell'ambito del 

concorso di immagini l’aggiudicatario dovrà anche curare la realizzazione di un evento espositivo delle 

opere pervenute durante il quale verranno premiate le scuole vincitrici del concorso.  

Il Progetto Rural4Kids è destinato alle classi terza, quarta e quinta di sei scuole primarie della 

Sardegna ed è finalizzato a concludere un percorso educativo su quattro sfide tematiche ambientali 

(acqua, biodiversità, clima, energia) con la produzione da parte delle classi partecipanti di elaborati e 

progetti sperimentali che interpretino la tematica prescelta. Il progetto coinvolgerà da un minimo di 4 

ad un massimo di 6 scuole per Istituto aderente. In tale ambito, l’aggiudicatario dovrà curare la 

realizzazione dell’evento conclusivo, con l’esposizione delle opere realizzate. 

I dettagli sulle modalità di svolgimento del concorso sono indicate nell’apposito Regolamento. 

Il servizio oggetto dell'appalto dovrà, in ogni caso e senza deroghe, comprendere i seguenti servizi e 

forniture: 

I.  Ideazione, programmazione, organizzazione  e re alizzazione del concorso e dell'evento 

conclusivo del progetto Rural4Kids 

L’aggiudicatario dovrà realizzare tutte le attività relative alla ideazione, programmazione, 

organizzazione e realizzazione del concorso di immagini e dell'evento conclusivo del progetto 
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Rural4Kids, ed in particolare: 

1. predisposizione del progetto di concorso d’immagini  

2. predisposizione del progetto dell'evento conclusivo di Rural4Kids 

3. assistenza tecnica nella predisposizione di tutti gli atti di indizione del concorso, anche 

attraverso la predisposizione degli schemi di atti che saranno adottati dall’Amministrazione; 

4. promozione del concorso presso le scuole elementari, medie e istituti agrari della Sardegna; 

5. gestione organizzativa e supporto logistico nell’espletamento del concorso e dell'evento 

conclusivo del progetto Rural4Kids, comprendente anche la raccolta, classificazione e 

custodia in locali propri di tutte le opere pervenute, ai fini della loro valutazione selezione da 

parte della Giuria nominata dall’Amministrazione; 

6. supporto organizzativo e logistico alla Giuria in tutte le fasi di espletamento del concorso. 

II. Progettazione e allestimento di un evento espos itivo dedicato alle immagini e relativa 

esposizione 

La progettazione e l’allestimento della esposizione riguarderà n. 50 opere selezionate dalla giuria 

nominata dall’Amministrazione. 

L’aggiudicatario fornirà tutti i servizi tecnico-operativi relativi alla realizzazione dell’ esposizione, ed in 

particolare: 

1. progettazione dell’evento espositivo; 

2. attività di custodia e trasferimento presso la sede espositiva delle opere e del materiale 

informativo relativi alla mostra, e trasferimento finale presso i luoghi indicati 

dall’Amministrazione di tutte le opere pervenute, ivi comprese quelle non selezionate dalla 

Giuria per l’esposizione; 

3. allestimento e disallestimento della esposizione, inclusi compiti, funzioni e costi riguardanti il 

reperimento e l’acquisizione della sedi espositiva, e la gestione e sorveglianza delle stesse; 

4. tutte le operazioni relative all’allestimento della mostra, comprensive, in ogni caso, delle 

seguenti attività: 

a. individuazione di un’idonea sede espositiva per lo svolgimento della mostra; 

b. verifica operativa della sede espositiva e della relativa situazione logistica, visite di 

sopralluogo e preparazione, ai fini del trasferimento delle opere e allestimento della 

mostra; 
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c. servizio di pulizia dei locali per tutta la durata della mostra; 

d. predisposizione del materiale informativo e del registro per le firme dei visitatori, e 

disponibilità di personale qualificato per l’accoglienza dei visitatori durante tutta la 

durata della mostra; 

e. servizio di documentazione fotografica e riprese video dell’esposizione; 

f. assicurazione, rispetto ad eventuali furti e danneggiamenti, delle opere per il 

corrispettivo del valore di riproduzione completa dell’opera (costo stampa, cornice, ecc.) 

e dei materiali impiegati nell’allestimento, per la durata delle esposizioni. 

 

III. Elaborazione, produzione e consegna dei materi ali di seguito descritti : 

1. elaborazione grafica, stampa e distribuzione della locandina della mostra (misure 420 x 594 

mm; n. 1.000), prevedendo l’aggiornamento dei principali riferimenti (sede, date e orari);  

2. elaborazione grafica, stampa e distribuzione dell’invito alla mostra (cartoncino, fronte-retro; 

misure 100 mm x200 mm), prevedendo l’aggiornamento dei principali riferimenti (sede, date e 

orari, ),  per un totale di n. 10.000 inviti. 

3. realizzazione di n. 1.000 copie di un DVD di presentazione dedicato alle aree rurali della 

Sardegna, riguardante una selezione (n.100) delle opere iscritte al concorso; 

4. elaborazione grafica e produzione del “Registro dei visitatori” per le relative firme; 

5. elaborazione grafica, stampa e distribuzione di n. 6 banner roll-up (misure 80 x 200 cm) per la 

pubblicizzazione della mostra e di n. 5 adesivi prespaziati rimovibili riportanti le principali 

indicazioni relative all’esposizione; 

6. elaborazione grafica, stampa e distribuzione di n. 50 etichette su poliplat (misure 150 x 114 

mm) contenenti gli estremi delle opere esposte (autore, titolo, località, anno, ecc.); 

7. elaborazione grafica, stampa e distribuzione di n. 4.500 cartoline pubblicitarie con la 

riproduzione delle tre opere premiate (1.500 copie cadauna) della mostra; 

8. fornitura degli imballaggi riutilizzabili per il trasporto e la conservazione delle opere; 

9. stampa alta qualità in formato 60 x 80 cm delle opere fotografiche oggetto dell’esposizione; 

10. fornitura in formato elettronico (file JPG) di tutti gli elaborati ricevuti da parte dei partecipanti al 

concorso da effettuarsi su supporto CD-Rom o DVD; 

11. realizzazione di un apposito banner promozionale formato 728 x 90 pixel per la 

pubblicizzazione dell’iniziativa attraverso i siti web dell’amministrazione regionale (sito RAS e 

speciale PSR) e/o altri (ad. es. Facebook); 

12. n. 15 targhe per i vincitori del concorso d’immagini e n. 6 targhe ricordo per la partecipazione 

al Progetto Rural4Kids apportanti il logo del progetto; 
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13. fornitura di n. 1500 gadget ecosostenibili quali, indicativamente, medaglie, cappellini, t-shirt, 

zainetti, astucci, quaderni, bandane, portachiavi, mousepad, clessidre per il risparmio idrico, 

orologi ad energia idraulica, apportanti il logo di Rural4Kids e del PSR; 

14. fornitura del premio per i tre vincitori del concorso, riportato nell'apposito Regolamento in 

allegato. 

L’aggiudicatario, nella esecuzione del contratto, dovrà uniformarsi alle seguenti prescrizioni: 

1. individuare un responsabile organizzativo, che rappresenta il referente unico per il 

coordinamento e l’attuazione delle attività previste dal presente capitolato; 

2. garantire un contatto costante, anche tramite telefono, telefax e posta elettronica, con il 

responsabile unico del procedimento e con il direttore dell’esecuzione del contratto (se 

nominato) ed assicurare la propria partecipazione agli incontri tecnico-operativi organizzati 

dall’Amministrazione; 

3. utilizzare e valorizzare in tutti i materiali di supporto ed informativi predisposti nell’ambito della 

presente gara, le linee grafiche, lo slogan e il logo, già individuati dall'Amministrazione 

mediante apposita gara d’appalto. Tali contenuti sono resi disponibili dall’Amministrazione 

mediante pubblicazione sul sito istituzionale contestualmente all’indizione della gara 

d’appalto. In tutti i messaggi pubblicitari dovranno, inoltre, essere sempre presenti i loghi 

istituzionali dell’Unione Europea, dello Stato Italiano e della Regione Sardegna; 

4. operare in sinergia con la ditta aggiudicataria dell’appalto relativo all’attuazione della 

Campagna integrata di comunicazione del PSR Sardegna, al fine di garantire le opportune 

sinergie ed evitare possibili sovrapposizioni con detta Campagna.  

 

IV. Tempistica e logistica 

L’Amministrazione intende bandire il concorso di immagini orientativamente nel periodo compreso tra 

la stipula del contratto e il 30 novembre 2012. Con riferimento al progetto Rural4Kids, l’evento 

conclusivo dovrà avvenire orientativamente entro la prima decade di giugno 2012. Qualora, per motivi 

organizzativi, risulti necessario modificare la data conclusiva dell’evento, l’aggiudicatario procederà 

d’intesa con l’Amministrazione, nel rispetto delle direttive imposte dalla stessa, all’individuazione di un 

nuovo termine che sia compatibile con le esigenze del servizio posto a gara.  

L’esposizione delle opere selezionate e l'evento conclusivo di Rural4kids dovranno essere allestiti 

presso una sede adeguata alla tipologia di evento proposto, per quanto riguarda in particolare la 

dislocazione, l’ampiezza, l’accessibilità e la disponibilità dei principali servizi accessori. La 
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localizzazione delle relative sedi dovrà essere indicata nell’offerta tecnica. La mostra dovrà avere una 

durata pari a dieci giorni consecutivi e comprendere due fine settimana. 

Articolo 5. Luogo di esecuzione dell’appalto 

Il luogo di esecuzione dell’appalto sarà l’intero territorio della Sardegna per quanto riguarda il bando 

relativo al concorso di immagini e una sede da concordarsi con l’Amministrazione appaltante per la 

realizzazione dell’esposizione e dell'evento conclusivo del Progetto Rural4Kids. 

Articolo 6. Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento, unico per le fasi di affidamento ed esecuzione, ai sensi dell’articolo  

decreto legislativo n., è la D.ssa Giuseppina Cireddu, Direttore del Servizio affari generali, legali, 

programmazione finanziaria, credito e agenzie. 

Articolo 7. Soggetti ammessi a partecipare alla gar a 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, singoli o associati,  che non versino in 

alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti della 

pubblica amministrazione previste dalle norme vigenti e dal presente capitolato e che siano in regola 

con le disposizioni relative allo svolgimento delle rispettive professioni sia sotto l’aspetto fiscale che 

amministrativo. 

Ai concorrenti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 34, 35, 36 e 37 del decreto legislativo n. 

163/2006. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un RTI o Consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale se partecipante in RTI o Consorzio. I 

Consorzi di cui all’articolo 34, lettera b), del decreto legislativo 163/2006 dovranno indicare in sede di 

offerta per quali consorziati il Consorzio concorre; questi ultimi non possono partecipare alla gara in 

alcuna altra forma. In caso di violazione delle disposizioni del presente comma saranno esclusi dalla 

gara, oltre agli autori della violazione, tutti i soggetti con essi raggruppati o consorziati.  

Saranno, altresì, esclusi i concorrenti per i quali la Amministrazione Appaltante dovesse accertare che 

le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale così come previsto dall’art. 38, 

comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006.  

In caso di raggruppamento temporaneo i concorrenti riuniti dovranno eseguire le prestazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento, che dovrà coincidere con 

la valorizzazione economica delle prestazioni oggetto dell’appalto. A tal fine devono essere specificate 
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le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, in 

possesso dei necessari requisiti speciali di partecipazione. 

Gli offerenti dovranno indicare nella domanda la forma di partecipazione alla gara. 

Ciascun concorrente, a pena di esclusione , non può presentare più di un’offerta. 

Articolo 8. Requisiti di partecipazione alla gara 

I soggetti che partecipano alla gara, al momento di presentazione della domanda, devono essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

1. iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio per attività coincidenti 

con quelle del presente bando (se residenti in altri Stati membri, è richiesta l’iscrizione nei 

pertinenti registri professionali e commerciali dello Stato di appartenenza). Se trattasi di Enti 

pubblici/privati non tenuti all’iscrizione, devono essere legittimati dallo Statuto a svolgere 

l’attività oggetto del bando;iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio;  

2. iscrizione all’Albo Nazionale delle Cooperative di cui al decreto ministeriale 23 giugno 2004 

(per i soggetti che rivestono tale forma giuridica); 

3. assenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 38 del decreto legislativo n. 163/2006 

e successive modifiche e integrazioni, e da qualsiasi altra disposizione legislativa e 

regolamentare; 

4. assenza di ricorso a piani individuali di emersione ovvero, nel caso di ricorso ad essi, 

conclusione del relativo periodo ai sensi dell’art. 1 bis della legge n. 383/2001 e successive 

modifiche e integrazioni; 

5. essere in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili ai sensi dell’articolo 17 

legge n. 68/1999 e successive modifiche e integrazioni (specificare eventuale motivo di non 

applicazione di tale normativa); 

6. essere in regola con gli adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 e successive 

modifiche e integrazioni (specificare eventuale motivo di non applicazione di tale normativa); 

7. non partecipare alla gara individualmente e contemporaneamente in un raggruppamento 

temporaneo di concorrenti o consorzio, società consortile, o società cooperativa o Gruppo 

Europeo di Interesse Economico (GEIE) o di non partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento o consorzio, società consortile o società cooperativa o GEIE; 
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8. assenza di una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o di una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, con altri partecipanti alla gara ai sensi dell’articolo 38, 

comma 1, lettera m-quater del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifiche e 

integrazioni Nella dichiarazione sostitutiva di cui al successivo articolo 9 del presente 

Capitolato, il concorrente deve dichiarare, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del decreto 

legislativo n. 163/2006, alternativamente: a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di 

cui all’articolo 2359 del Codice civile con altro soggetto e di avere formulato l’offerta 

autonomamente; b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo e di 

avere formulato l’offerta autonomamente; c) di essere a conoscenza della partecipazione alla 

medesima procedura di  soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di 

controllo e di avere formulato l’offerta autonomamente.  

9. osservare ed applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti il trattamento 

economico e normativo previsto dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della 

categoria, vigenti nel territorio di esecuzione del contratto; 

10. rispettare tutti gli adempimenti assicurativi, previdenziali e fiscali derivanti dalle leggi in vigore, 

nella piena osservanza dei termini e modalità previsti dalle leggi medesime; 

11. avere realizzato un fatturato globale d’impresa relativo all’ultimo triennio (2009, 2010, 2011) 

non inferiore complessivamente a € 90,000 (novantamila/00), IVA esclusa; 

12. avere realizzato, nell’ultimo triennio (2009, 2010, 2011), servizi nel settore oggetto della gara 

per un importo non inferiore a € 30.000 (trentamila/00), IVA esclusa; 

13. avere realizzato, nell’ultimo triennio (2009, 2010, 2011), almeno due servizi nel settore 

oggetto della gara in favore di organismi pubblici e/o privati;  

In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto almeno nella misura del 60% dalla 

mandataria, mentre la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti, 

ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento, fermo restando 

che le società raggruppate/raggruppande dovranno possedere complessivamente il 100% del 

requisito richiesto, pena l’esclusione  dalla gara. In caso di consorzio ordinario o GEIE tale requisito 

deve essere posseduto complessivamente dal soggetto offerente. In caso di consorzi stabili, tale 

requisito dovrà essere posseduto dal consorzio ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. n. 163/2006. 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, potrà soddisfare il possesso dei requisiti di 

carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di altro soggetto, 
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secondo quanto previsto dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 163/2006.   

Non è consentito, pena l’esclusione , che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente e che, alla medesima gara, partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella ausiliata. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Articolo 9.  Modalità e termine di presentazione de ll’offerta  

L’offerta e tutta la documentazione relativa alla gara dovrà essere inserita, a pena di esclusione , in 

un unico plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura in modo tale da garantirne 

l’integrità e la provenienza.  

Il plico dovrà riportare all’esterno: 

1. l’identificazione del soggetto concorrente (con specificazione di recapito postale, telefonico e fax cui 

dovrà essere indirizzata la convocazione per la seduta di gara); 

2. la dicitura:”GARA CON PROCEDURA APERTA PER L ’AFFIDAMENTO DEL SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DI 

IDEAZIONE, PROGRAMMAZIONE ,  ORGANIZZAZIONE E  REALIZZAZIONE  DI UN CONCORSO D ’IMMAGINI 

DESTINATO ALLE SCUOLE ELEMENTARI , MEDIE E SUPERIORI DELLA SARDEGNA, DEDSICATO AL PROGRAMMA 

DI SVILUPPO RURALE 200/2013 A TITOLARITÀ DELLA REGIONE SARDEGNA – NON APRIRE – 

PROTOCOLLARE ESTERNAMENTE ”. 

Esso dovrà pervenire, mediante consegna a mani, per posta raccomandata o tramite corriere 

autorizzato al seguente indirizzo: REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA – ASSESSORATO 

DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO PASTORALE – SERVIZIO AFFARI GENERALI LEGALI 

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA CREDITO E AGENZIE Via Pessagno 4 – 09126 Cagliari, a pena 

di esclusione , entro il termine perentorio fissato per il giorno 16/03/2012. 

In caso di consegna a mani o tramite corriere espresso, al fine di accertare il rispetto del termine farà 

fede unicamente la data di ricezione apposta sul plico dal personale dell’Ufficio protocollo generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura o da altro personale incaricato, che rilascerà apposita ricevuta 

indicante la data della consegna. Saranno pertanto ininfluenti la data e l’ora di spedizione. In caso di 

spedizione via posta non farà fede la data del timbro postale. 

Oltre tale termine non sarà ammessa alcuna offerta, anche se sostitutiva o integrativa di offerta 

precedente. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Qualora, per qualsiasi motivo – non 

esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi – lo stesso non giunga a destinazione nel termine 
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perentorio sopra indicato, si procederà all’esclusione dell’offerta. 

L’offerta, così come ogni altro documento ad essa allegato, dovrà essere redatta in ogni 

sua parte in lingua italiana, pena l’esclusione dalla gara.  

Articolo 10. Contenuto dell’offerta 

A pena di esclusione , il plico dovrà contenere 3 buste, recanti la seguente dicitura: 

- “ Busta A -Documentazione amministrativa” 

-  “Busta B - Offerta tecnica” 

- “ BUSTA C – Offerta economica” 

Le tre buste dovranno essere debitamente sigillate con modalità tali da garantirne l’integrità e 

controfirmate sui lembi di chiusura.  

Le istanze e le dichiarazioni contenute nel plico o recapitate unitamente allo stesso, a pena di 

esclusione , dovranno recare in allegato copia fotostatica, fronte-retro, di un documento di 

riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, intendendosi per “documento di riconoscimento” 

la carta d’identità o un documento ad essa equipollente ai sensi dell’art.35 del D.P.R. n.445/2000. Si 

precisa che la copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore è valida per autenticare 

ogni sottoscrizione rilasciata dal medesimo firmatario e contenuta all’interno dell’intero plico di gara. 

Contenuto della Busta A - Documentazione amministra tiva 

La Busta A dovrà contenere a pena di esclusione : 

A. domanda di partecipazione alla gara e dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi degli articoli 46 e 

47, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, con la quale il legale 

rappresentante o procuratore del concorrente attesta, a pena di esclusione , il possesso dei 

requisiti di partecipazione di cui ai precedenti articoli 7 e 8;  

B. dichiarazioni personali rese ai sensi dell’articolo 38, lett. b), c), e m-ter) del decreto legislativo 

163/2006, art. 32 quater c.p. e dichiarazione relativa all’inesistenza di un provvedimento 

inerente una misura di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956; 

C. documento comprovante la costituzione della cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo a 

base d’asta, di cui all’art. 13 del presente Capitolato;  

D. dichiarazione attestante di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale d’impresa 

non inferiore complessivamente a € 90,000,00 (IVA esclusa);  
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E. dichiarazioni attestanti di aver realizzato nell’ultimo triennio almeno due servizi analoghi a 

quelli oggetto di affidamento e per un importo complessivo non inferiore a € 30.000,00 (IVA 

esclusa), corredate dall’elenco dei principali servizi prestati con l'indicazione degli importi, 

delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi (in fase di verifica, se 

trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi saranno provati da 

certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi 

prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in 

mancanza, dallo stesso concorrente); 

F. eventuale dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti di carattere economico-

finanziario e/o tecnico-professionale necessari per la partecipazione alla gara; 

G. l’impegno di un fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 113 del decreto 

legislativo n. 163/2006, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario dell’appalto. In caso di 

aggregazione di concorrenti, l’impegno dovrà essere unico e dovrà essere rilasciato per tutte 

le imprese facenti parte del Raggruppamento/Consorzio ordinario/Geie, ovvero, in caso di 

consorzi stabili, dovrà essere unico e dovrà essere prestato per il consorzio; 

H. modello GAP (Gare d’Appalto) compilato nella parte relativa all’”Impresa partecipante” (in 

caso di aggregazione di concorrenti dovrà essere compilato da tutte le imprese facenti parte 

del Raggruppamento, Consorzio , Geie). 

Con la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A del presente articolo, il legale rappresentante o 

procuratore del concorrente, a pena di esclusione : 

1. attesta l’iscrizione per attività inerenti il presente affidamento nel Registro delle Imprese o in 

uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato 

dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 del decreto legislativo 163/2006, con 

indicazione dell’oggetto sociale, del Registro, del numero di iscrizione e dei nominativi dei 

seguenti soggetti: a) in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; b) in caso di 

società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; c) in caso di società in accomandita 

semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; d) per tutti gli altri soggetti: amministratori 

muniti di potere di rappresentanza e direttore tecnico; 

2. in caso di cooperativa, attesta l’iscrizione all’Albo Nazionale delle Cooperative di cui all’art. 15 

del decreto legislativo n. 220/2002, o in analogo albo dello Stato di residenza se si tratta di 

uno Stato dell’UE; 

3. attesta l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, commi 1 e 2, del decreto 
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legislativo n. 163/2006; 

4. dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono 

soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 38, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo n. 163/2006 ovvero indica i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle 

suddette cariche; 

5. in presenza di circostanze che rendano impossibile o eccessivamente gravosa la produzione 

della dichiarazione personale da parte dei soggetti cessati dalle predette cariche societarie, 

indica esplicitamente tali circostanze e dichiara, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, che nei confronti dei soggetti cessati 

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, neppure con il beneficio 

della non menzione, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura 

penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18, ovvero che a seguito 

dei sopraindicati provvedimenti giudiziari, qualora intervenuti, è stata concessa la riabilitazione 

ai sensi dell’articolo 178 del Codice penale o è stata dichiarata l’estinzione del reato ai sensi 

dell’articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale; indica, comunque, ai sensi 

dell’articolo 47, comma 2,  del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, tutte le 

sentenze di condanna passate in giudicato, tutti i decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 

del Codice di procedura penale, anche nel caso in cui sia intervenuto il beneficio della non 

menzione, emessi nei confronti dei predetti soggetti; 

6. nel caso in cui a carico dei soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 38, comma 

1, lettera c), del decreto legislativo n. 163/2006, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del Bando di gara sussistano sentenze di condanna passate in giudicato, 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e/o sentenze di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di procedura penale, pronunciati durante il 

periodo in cui rivestivano le suddette cariche societarie, attesta che vi è stata, da parte 

dell'impresa, completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e 

allega la relativa documentazione a comprova; 

7. dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, 
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della legge n. 383/2001 oppure dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di 

cui all’art. 1 bis, comma 14, della legge n. 383/2001, ma che il periodo di emersione si è 

concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

8. attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, delle norme sulla sicurezza di cui al 

decreto legislativo n. 81/2008; 

9. dichiara la propria posizione relativamente alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili,  

10. dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS, l’INAIL e 

di essere in regola con i relativi versamenti; 

11. indica le prestazioni e/o le parti di prestazioni che intende, ai sensi dell’art. 118 del decreto 

legislativo n. 163/2006, eventualmente subappaltare. Al riguardo si precisa che la quota parte 

subappaltabile non può eccedere il trenta per cento dell’importo complessivo del contratto; 

12. dichiara di prendere atto ed accettare che eventuali rettifiche e note integrative alla 

documentazione di gara saranno pubblicate esclusivamente sul sito internet della Regione 

Autonoma della Sardegna. Tali pubblicazioni avranno valore di comunicazione ufficiale a tutti 

gli effetti 

13. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni contenute nel 

Bando di gara, nel presente Capitolato e nei rispettivi allegati; 

14. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e di tutti gli oneri, compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere eseguite le prestazioni; 

15. attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata; 

16. s’impegna, in caso di aggiudicazione, ad eseguire le prestazioni oggetto della gara d’appalto 

nei termini e con le modalità previsti dal Bando e dal presente Capitolato; 

17. assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, alla sottoscrizione di un’apposita clausola 

contrattuale avente ad oggetto l’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e alla comunicazione, in via immediata alla 
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Amministrazione e alla Prefettura-UTG della Provincia di Cagliari dell’inadempimento da parte 

di eventuali subappaltatori o subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

18. dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

19. indica il domicilio eletto per le comunicazioni – anche sotto forma di numero di fax e/o di 

indirizzo di posta elettronica ai sensi dell’art. 2, comma 5-quinquies del decreto legislativo n. 

53/2010 (che modifica l’art. 79 del decreto legislativo 163/2006) - a cui potranno essere 

inviate eventuali comunicazioni, richieste di integrazioni o chiarimenti, anche ai fini del 

controllo sui requisiti previsto dall’art. 48 del decreto legislativo n. 163/2006; 

20. autorizza l’invio delle comunicazioni relative alla gara tramite fax al seguente numero 

21. indica gli indirizzi degli uffici competenti INPS e INAIL, la matricola INPS il numero di PAT 

(Posizione Assicurativa Territoriale) dell’INAIL, il numero degli addetti all’esecuzione 

dell’appalto e il contratto collettivo applicato. 

Nella dichiarazione personale di cui alla lettera B del presente articolo, a pena di esclusione , 

ciascuno dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c), deve dichiarare specificamente ai 

sensi dell’articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000: 

a) l’assenza a proprio carico di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste 

dall’art. 10 della legge n. 575/1965 

b) l’inesistenza di un provvedimento con il quale sia stata disposta nei propri confronti la misura 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956; 

c) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956, irrogate nei 

confronti di un proprio convivente; 

d) che nei propri confronti non sussiste, nell’anno antecedente alla pubblicazione dell’avviso 

pubblico, richiesta di rinvio a giudizio per omessa denuncia all’autorità giudiziaria del fatto di 

essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del D. L. 13.05.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 12.07.1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge 

24.11.1981, n. 689; 
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e) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di procedura penale, per reati 

gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; né 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’articolo 45, paragrafo 1 della Direttiva CE 2004/18, ovvero che a seguito dei 

sopraindicati provvedimenti giudiziari, qualora intervenuti, è stata concessa la riabilitazione ex 

articolo 178 del codice penale o è stata dichiarata l’estinzione del reato ex articolo 445, 

comma 2, del Codice di procedura penale; indica, comunque, tutte le sentenze di condanna 

passate in giudicato, tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e tutte le sentenze 

di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di procedura 

penale, anche nel caso in cui sia intervenuto il beneficio della non menzione, emessi nei 

propri confronti; 

f) che nei propri confronti non è stata emessa alcuna sentenza interdittiva prevista dall’articolo 

9, secondo comma, lettera a) e/o c) del decreto legislativo n. 231/2001, emessa anche in 

sede cautelare. 

A pena di esclusione  le suddette dichiarazioni di cui ai precedenti punti da a) ad f) devono essere 

rese dai soggetti di seguito indicati: 

• nel caso di impresa individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali 

procuratori generali e/o speciali; 

• nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli 

eventuali procuratori generali e/o speciali; 

• nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori 

tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali; 

• nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, da tutti gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, da tutti i direttori tecnici, dal socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e da tutti gli eventuali procuratori 

generali e/o speciali, presidenti, vice-presidenti, institori.  

La dichiarazione di cui ai precedenti punti e) ed f) deve essere resa, sempre a pena di esclusione,  

anche dai soggetti sopra indicati che siano cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la 

pubblicazione del Bando di gara. Con riferimento a tali, ultimi, soggetti, in presenza di circostanze che 
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rendano impossibile o eccessivamente gravosa la produzione della dichiarazione personale da parte 

dei soggetti interessati – circostanze che devono, in tal caso, essere esplicitamente indicate – la 

dichiarazione di cui ai precedenti punti e) ed f) può essere prodotta dal legale rappresentante 

dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. n. 445/2000 (Determinazione 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 1 del 12.01.2010),  

A pena di esclusione le dichiarazioni di cui ai precedenti punti da a) a f) devono essere  rese, nel 

caso di RTI, consorzio ordinario o GEIE costituito o costituendo, da parte dei medesimi soggetti 

sopraelencati che figurano nella compagine di ciascuno dei membri del RTI, consorzio ordinario o 

GEIE. A pena di esclusione , per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) o c) del D.Lgs. n. 

163/2006, le dichiarazioni di cui ai precedenti punti da a) ad f) devono essere rese da parte dei 

medesimi soggetti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici dell’appalto. 

In caso di avvalimento il concorrente deve presentare, a pena di esclusione , le 

dichiarazioni/documenti appresso indicati (art. 49, comma 2, decreto legislativo n. 163/2006): 

1. una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell'art. 48 del decreto legislativo n. 163/2006, 

attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 

indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 

2. dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria, attestante il possesso dei requisiti di ordine 

generale di cui all’art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006; 

3. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con cui si obbliga verso il concorrente e 

verso l’Amministrazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con cui questa attesta che non partecipa 

alla gara in proprio o associata o consorziata, ai sensi dell'art. 34 del decreto legislativo n. 

163/2006; 

5. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con cui questa attesta di non avere 

stipulato contratti di avvalimento con altro concorrente; 

6. il contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000, in virtù 

del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata 

dell'appalto; 

7. nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo gruppo, in 
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luogo del contratto di cui al precedente punto 6) il soggetto concorrente può presentare una 

dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante il legame giuridico 

ed economico esistente nel gruppo; 

8. modello GAP della impresa ausiliaria. 

La dichiarazioni sostitutive contenute nella Busta A devono essere, a pena di esclusione , datate e 

sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore del concorrente. Fatto salvo quanto stabilito in 

materia dall’art. 10 del presente Capitolato, tali dichiarazioni devono necessariamente, a pena di 

esclusione , essere accompagnate da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 

del/dei sottoscrittore/i, intendendosi per “documento di riconoscimento” la carta di identità o un 

documento ad essa equipollente ai sensi dell’art. 35 del  D.P.R.  n. 445/2000. In caso di procuratore 

deve essere allegata la relativa procura (in originale o copia conforme o copia autenticata o copia 

dichiarata conforme dal legale rappresentante firmatario della procura stessa), pena l’esclusione . 

I raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi e i gruppi europei di interesse economico 

(GEIE) dovranno attenersi anche a quanto disposto nei successivi articoli 11 e 12 del presente 

Capitolato.  

Alle dichiarazioni sostitutive eventualmente presentate dai cittadini della Comunità Europea si 

applicheranno le stesse modalità previste per i cittadini italiani. I cittadini extracomunitari residenti in 

Italia, potranno utilizzare le suddette dichiarazioni sostitutive limitatamente ai casi in cui si tratti di 

comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati 

italiani. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 39 del decreto legislativo n. 163/2006, in 

caso di documenti e dichiarazioni da presentarsi a cura di concorrenti stranieri.  

Contenuto della busta B - Offerta tecnica  

La busta B, sulla quale dovrà essere indicata l’intestazione del mittente e, a pena di esclusione , la 

dicitura “Offerta tecnica” , deve contenere il progetto tecnico con la descrizione dei contenuti, delle 

attività e delle modalità di attuazione del Servizio, delle metodologie, degli aspetti organizzativi, 

logistici e temporali, dei criteri e della strumentazione adottati per la realizzazione delle attività di cui 

all’articolo 4 del presente capitolato e di ogni altro elemento che il concorrente ritenga utile per 

consentire una appropriata valutazione dell’offerta. 

L’offerta tecnica deve, inoltre, contenere: 

1. il progetto di realizzazione del concorso di immagini; 

2. il progetto di realizzazione dell'evento conclusivo del Progetto Rural4Kids 
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3. il progetto di allestimento della mostra di immagini; 

4. elenco forniture proposte conformemente a quanto previsto dall’articolo 4 del presente 

Capitolato. 

5. cronoprogramma 

All’interno dell’offerta tecnica il concorrente dovrà dichiarare le attività con riferimento alle quali 

intende avvalersi del subappalto. L’assenza di tale indicazione comporta l’inammissibilità del 

subappalto in fase di esecuzione. 

L’offerta dovrà contenere, inoltre, l’indicazione circa la sussistenza di eventuali informazioni costituenti 

segreti di natura tecnica e commerciale inserite nell’ambito o a giustificazione della medesima, ai 

sensi dell’art. 48, comma 3, lett. a) della legge regionale n. 5/2007. La mancata indicazione delle 

informazioni suddette libererà l’Amministrazione dall’obbligo di notifica di eventuali richieste di 

accesso ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 184/2006. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da procuratore 

speciale autorizzato ai sensi di legge, pena la nullità dell’offerta e l’esclusione dalla gara . 

I raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi e i GEIE devono attenersi anche a quanto 

disposto nei successivi articoli 11 e 12.  

Contenuto della busta C - Offerta economica  

La busta C, sulla quale dovrà essere indicata l’intestazione del mittente e riportata, a pena di 

esclusione , la dicitura “Offerta economica”,  dovrà contenere, sempre a pena di esclusione , il 

prezzo complessivo (al netto dell’IVA) per l’intera prestazione offerta e il ribasso proposto in termini di 

importo, con l’indicazione sia in cifre che in lettere. 

L’offerta economica dovrà essere redatta in bollo da Euro 14,62. 

Il prezzo complessivo si intende, senza eccezione alcuna, remunerativo di ogni spesa. 

L’offerta economica dovrà essere resa e sottoscritta dal legale rappresentante o da procuratore 

speciale autorizzato ai sensi di legge, pena la nullità dell’offerta e l’esclusione dalla gara   

Ciascun concorrente può presentare una sola offerta economica, a pena di esclusione .  

Non sono ammesse, a pena di esclusione , offerte economiche parziali, condizionate, in aumento, o 

espresse in modo indeterminato. 

Eventuali correzioni dovranno essere espressamente confermate e sottoscritte dal concorrente. In 

presenza di correzioni non confermate e sottoscritte si terrà conto delle parole o dei numeri che il 
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concorrente intendeva correggere, se leggibili. Le offerte che presenteranno correzioni non 

confermate e sottoscritte e per le quali le parole o i numeri che il concorrente intendeva correggere 

siano illeggibili verranno escluse. In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e il prezzo 

espresso in lettere, prevarrà il prezzo espresso in lettere.  

A pena di esclusione :  

- nella BUSTA C non deve essere inserito alcun altro documento oltre l’offerta economica; 

- la documentazione inclusa nelle BUSTE A e B non deve contenere elementi che consentano di 

conoscere, direttamente o indirettamente, il prezzo offerto. 

I raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi e i GEIE dovranno attenersi anche a quanto 

disposto nei successivi articoli 11 e 12.  

Articolo 11.  Raggruppamenti temporanei di imprese/ Consorzi ordinari/Geie 

In caso di RTI/Consorzio ordinario non costituiti, a pena di esclusione  dovranno essere inserite nella 

BUSTA A anche le seguenti dichiarazioni sottoscritte dal  legale rappresentante di ciascuna impresa: 

- dichiarazione di voler partecipare alla gara in RTI/Consorzio ordinario con l’indicazione di tutti 

i soggetti costituenti il raggruppamento/Consorzio ordinario; 

- indicazione delle quote e dei ruoli delle singole imprese, nonché delle parti del servizio che 

saranno eseguite da ciascuna di esse; 

- impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, l’impresa si conformerà alla disciplina 

prevista dall’art. 37 del decreto legislativo n. 163/2006; 

- impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, l’impresa conferirà mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come mandatario. 

Tutta la documentazione concernente l’offerta tecnica ed economica (BUSTE B e C)  a pena di 

esclusione  dovrà essere presentata dal rappresentante legale della capogruppo e recare la 

sottoscrizione del rappresentante legale di ogni impresa. 

In caso di RTI già formalmente costituito  a pena di esclusione  dovrà essere inserita nella BUSTA A 

copia autentica del mandato irrevocabile collettivo speciale con rappresentanza conferito dalle 

mandanti alla mandataria, con scrittura privata autenticata, e della procura attestante il conferimento 

della rappresentanza legale del raggruppamento al legale rappresentante della mandataria, nonché le 

seguenti dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa mandataria: 

- l’indicazione delle quote e dei ruoli delle singole imprese, nonché delle parti del servizio che 
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saranno eseguite da ciascuna di esse;  

- l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese si conformeranno alla 

disciplina prevista dall’art. 37 del decreto legislativo n. 163/2006. 

Tutta la documentazione concernente l’offerta tecnica ed economica (BUSTE B e C)  a pena di 

esclusione  dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria, il quale sottoscriverà 

in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

In caso di consorzi di concorrenti già costituiti e GEIE, a pena di esclusione  dovranno essere inseriti 

nella BUSTA A anche i seguenti documenti/dichiarazioni: 

- copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto contenenti in particolare la dichiarazione 

circa la responsabilità solidale dei consorziati/membri del GEIE e del Consorzio/GEIE nei 

confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice. Nel caso in cui gli atti predetti non rechino la 

dichiarazione di tale responsabilità, dovrà allegarsi una dichiarazione in tal senso sottoscritta 

da tutti i membri del Consorzio/GEIE; 

- specifica dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio/GEIE, contenente 

l’indicazione delle parti del contratto che saranno eseguite da ciascun soggetto. 

Tutta la documentazione concernente l‘offerta tecnica e l’offerta economica (BUSTE B e C), a pena di 

esclusione  dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio/GEIE e dal legale 

rappresentante di ogni società costituente il Consorzio/GEIE.  

In caso di RTI, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE non ancora costituito alla data di 

presentazione dell’offerta, pena l’esclusione, il legale rappresentante di ogni soggetto concorrente 

che farà parte del raggruppamento o del consorzio ordinario o del GEIE si impegna, in caso di 

aggiudicazione della gara d’appalto, a: 

i. costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE; 

ii. conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza, ai sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 

16 del decreto legislativo n. 163/2006; 

iii. rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto dei mandanti; 

iv. uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

di concorrenti o GEIE, ai sensi degli articoli 34 e 37 del del decreto legislativo n. 163/2006; 

v. non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o 
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consorzio ordinario o GEIE e rispettare tutte le norme vigenti in materia; 

vi. in caso di RTI, consorzio ordinario o GEIE costituito/costituendo, dichiara, a pena di 

esclusione  del raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, i servizi/parti dei servizi che 

saranno eseguiti dai singoli operatori economici (ex art. 37, comma 4, del del decreto 

legislativo n. 163/2006).  

A pena l’esclusione , in caso di RTI, di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE, costituito o 

costituendo, la dichiarazione sostitutiva deve essere prodotta dal legale rappresentante di ciascuna 

impresa partecipante che costituisce o che costituirà il RTI o, in caso di consorzio ordinario o GEIE, 

dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara. In caso di 

procuratore deve essere allegata la relativa procura (in originale o copia conforme o copia autenticata 

o copia dichiarata conforme dal legale rappresentante firmatario della procura stessa), pena 

l’esclusione . 

In caso di consorzio ex articolo 34, comma 1, lett. b) o c) del decreto legislativo n. 163/2006, a pena 

di esclusione  la dichiarazione sostitutiva deve essere prodotta dal legale rappresentante del 

consorzio e dal legale rappresentante di ciascuna delle società consorziate indicate quali esecutrici 

dell’appalto. 

In caso di procuratore a pena di esclusione  deve essere allegata la relativa procura (in originale o 

copia conforme o copia autenticata o copia dichiarata conforme dal legale rappresentante firmatario 

della procura stessa). 

Articolo 12. Consorzi stabili 

Il consorzio, a pena di esclusione , dovrà indicare tramite dichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante del medesimo: 

- i consorziati per i quali il consorzio concorre; 

- i consorziati che eseguiranno i servizi oggetto della gara, qualora il consorzio non esegua 

direttamente il servizio.  

Ai consorziati per i quali il consorzio concorre è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

medesima gara. In caso di violazione, saranno esclusi dalla gara sia il Consorzio che il consorziato. In 

caso di inosservanza di tale divieto si applicherà l’art. 353 del Codice penale. 

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Tutta la documentazione concernente l‘offerta tecnica ed economica (BUSTE B e C) a pena di 

esclusione  dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio. 



 
 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 
 

   
 
 
 

 

24 

 

A pena di esclusione  dovrà essere allegata copia autentica dell’atto costitutivo del consorzio. 

Articolo 13.  Cauzione provvisoria  

L’offerta dovrà essere corredata a pena di esclusione  dalla garanzia di cui all’art. 75 del decreto 

legislativo n. 163/2006 pari all’2% dell’importo a base di gara (IVA esclusa).  

L’importo potrà essere ridotto del 50% per gli operatori economici che si trovano nelle condizioni di cui 

all’art. 75, comma 7, del citato decreto. In caso di RT/Consorzi ordinari/GEIE la riduzione della 

garanzia sarà possibile solo se tutti gli operatori economici sono certificati o in possesso della 

dichiarazione. 

Per beneficiare della riduzione, il concorrente dovrà allegare alla cauzione la certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero dichiarazione sostitutiva 

attestante l’esistenza della certificazione medesima o la presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati del sistema di qualità conforme alle norme europee in questione. 

La garanzia dovrà essere prestata secondo le modalità di cui all’art. 75 del decreto legislativo n. 

163/2006 e dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Dovrà, 

inoltre, prevedere l’impegno incondizionato del garante a rinnovare la garanzia su richiesta della 

Amministrazione Appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia dovrà, inoltre, recare l’oggetto e il codice identificativo (CIG) della presente gara. 

In caso di aggregazione di concorrenti, a pena di esclusione , la cauzione dovrà essere unica e dovrà 

essere prestata per tutte le imprese facenti parte del Raggruppamento/Consorzio ordinario/GEIE, 

ovvero, in caso di consorzi stabili, per il consorzio. 

Articolo 14. Validità dell’offerta 

Gli offerenti sono vincolati alla propria offerta per 180 giorni, decorrenti dalla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 
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 L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere agli offerenti il differimento di detto termine 

ove le circostanze lo impongano. 

Articolo 15.  Criteri di aggiudicazione e di valuta zione delle offerte 

Il contratto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, lett. c) della legge regionale n. 5/2007. Il punteggio massimo complessivo è di 

punti 100 ripartiti secondo i seguenti parametri e le relative pesature: 

 •  valutazione tecnica (punti 70);  

 •  prezzo (punti 30). 

La graduatoria finale di classificazione dei concorrenti sarà formulata secondo l’ordine decrescente del 

punteggio totale attribuito a ciascuna offerta valida, determinato in base alla seguente formula:  

Punteggio totale = punteggio tecnico + punteggio economico.  

In caso di parità del punteggio complessivo, viene data priorità all’offerta che ha ottenuto il maggior 

punteggio tecnico. Nel caso permanga ancora la situazione di parità, prevale l’offerta economica 

minore.  

Attribuzione del punteggio tecnico  

Il punteggio tecnico viene determinato sulla base dell’offerta tecnica presentata e potrà assumere un 

valore compreso tra 0 e 70 punti, dato dalla somma dei punteggi risultanti per ciascun criterio e 

sottocriterio di seguito specificati. 

Articolazione della 

proposta 

 (max 5 punti) 

Verrà valutata l’adeguatezza della proposta 

progettuale in termini di chiarezza e sintesi 

con riguardo a contenuti, metodologie, 

modalità di svolgimento e modalità di 

relazione con l’Amministrazione  

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 2 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5 

Coerenza del progetto 

con le indicazioni e 

finalità 

dell’Amministrazione  

 (max 5 punti) 

Verrà valutata l’adeguatezza della proposta 

progettuale in termini di aderenza delle 

attività proposte con gli obiettivi fissati della 

stazione appaltante  

 

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 2 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5                                   

Contenuti metodologici Verrà valutata l’adeguatezza della proposta Non adeguata: 0 
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e tecnici 

 (max 5 punti) 

progettuale in termini di efficienza e 

pianificazione delle attività proposte e dei 

prodotti, loro livello di articolazione e relative 

risorse umane dedicate con individuazione 

dei ruoli e delle responsabilità di 

coordinamento e supervisione 

Sufficiente adeguatezza: 2 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5                                     

Verrà valutata l'originalità e l'efficacia della 

proposta progettuale in termini di: 

− Originalità ed efficacia comunicativa 

del progetto di concorso di immagini 

e dell'evento conclusivo del Progetto 

Rural4Kids 

 

 

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 3 

Buona adeguatezza: 5 

Ottima adeguatezza: 8 

− Originalità ed efficacia del progetto di 

allestimento della mostra  

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 3 

Buona adeguatezza: 5 

Ottima adeguatezza: 8 

Originalità ed efficacia 

della proposta 

progettuale 

(max 24 punti) 

− Originalità ed efficacia della proposta 

di slogan rappresentativo del 

concorso 

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 3 

Buona adeguatezza: 5 

Ottima adeguatezza: 8 

Tempistica delle attività 

proposte 

 (max 8 punti) 

Verrà valutata l’adeguatezza dei tempi 

stabiliti dalla stazione appaltante 

nell’esecuzione delle singole attività  

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 3 

Buona adeguatezza: 5 

Ottima adeguatezza: 8                                    

Efficacia delle modalità 

di esecuzione delle 

Verrà valutata l’adeguatezza della proposta 

progettuale in termini di integrazione delle 

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 2 
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attività  

 (max 5 punti) 

attività predisposte 

 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5 

Modalità di promozione 

delle attività  

 (max 5 punti) 

Verrà valutata l’adeguatezza delle attività di 

promozione del concorso con i soggetti 

istituzionali coinvolti  

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 2 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5 

Efficacia dell'attività di 

monitoraggio e di sintesi 

dell'attività 

 (max 8 punti) 

Verrà valutata l'adeguatezza della proposta 

progettuale in termini di capacità informativa 

e di sintesi delle modalità di monitoraggio e la 

verifica dell’andamento delle attività proposte 

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 3 

Buona adeguatezza: 5 

Ottima adeguatezza: 8 

Efficacia della 

comunicazione 

all'Amministrazione 

delle attività di 

monitoraggio effettuate 

 (max 5 punti) 

Verrà valutata la periodicità di presentazione 

all’Amministrazione di relazioni, progress – 

report e prodotti non legati ad adempimenti 

procedimentali  

Non adeguata: 0 

Sufficiente adeguatezza: 2 

Buona adeguatezza: 3 

Ottima adeguatezza: 5 

 

Valutazione dell’offerta economica (30 punti) 

All’offerta che presenterà il prezzo economico più basso verrà attribuito il punteggio massimo di trenta 

(30) punti, mentre per le altre offerte il punteggio verrà determinato in base alla seguente formula:  

 

 

 

Dove 

P = punteggio attribuito 

C min = costo indicato dal concorrente che ha formulato l’offerta economica più bassa 

30min ×=
offC

C
P
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C off = costo indicato dal concorrente in esame 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Articolo 16.  Nomina della Commissione giudicatrice  e svolgimento della gara 

Scaduto il termine per la presentazione delle offerte la Amministrazione Appaltante nominerà una 

apposita Commissione giudicatrice composta da tre componenti aventi professionalità coerenti con i 

contenuti del presente capitolato.  

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno 19/03/2012, alle ore 11,00, presso la sede 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale, in via Pessagno n. 4 a Cagliari. Eventuali 

variazioni verranno comunicate con apposito avviso pubblico inserito sul portale istituzionale 

http://www.regione.sardegna.it/, nella sezione “Servizi alle imprese - bandi e gare d’appalto”, e 

trasmesso via fax a tutti coloro che hanno presentato le offerte. 

Le sedute della Commissione sono pubbliche. I legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero le 

persone da questi debitamente delegate, hanno diritto di intervenire e chiedere la verbalizzazione 

delle proprie osservazioni. 

Preliminarmente, la Commissione dispone l’apertura delle offerte pervenute in tempo utile e 

regolarmente sigillate, verificando la regolarità formale e l’integrità delle tre buste e procede 

all’apertura della Busta A – Documentazione Amministrativa, ai fini della verifica della correttezza e 

completezza dei documenti in essa contenuti. 

La Commissione procede, quindi, per ciascun concorrente ammesso, all’apertura della Busta B, 

contenente l’offerta tecnica, al solo fine di verificare, in seduta pubblica, l’esistenza del richiesto 

corredo documentale. 

La Commissione esclude i concorrenti la cui documentazione risulti mancante o irregolare.  

La Commissione procederà, ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo n. 163/2006, al sorteggio di un 

numero di concorrenti non inferiore al 10%, arrotondato all’unità superiore, chiamati a comprovare, 

entro il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti dal Capitolato di gara. I concorrenti sono tenuti ad attestare 

il possesso dei requisiti richiesti presentando la documentazione di cui all’articolo  17 del presente 

Capitolato. Qualora la predetta documentazione non venga trasmessa nei termini o non confermi le 

dichiarazioni rilasciate in sede di partecipazione alla gara, si procederà all’esclusione degli operatori 

economici e alla segnalazione del fatto all’Autorità competente.   

La Commissione procede, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle offerte tecniche 
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contenute nelle Buste B, assegnando i relativi punteggi.  

In successiva seduta pubblica, nel giorno e ora comunicati ai concorrenti a mezzo fax o telegramma, 

la Commissione procederà alla lettura dei punteggi relativi alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’apertura delle Buste C contenenti l’offerta economica.  

Dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, la Commissione procede se del caso alla 

verifica del requisito di cui all’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), procedendo alla esclusione dei 

concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, 

sulla base di univoci elementi. 

La Commissione procede, poi, a stilare la graduatoria sulla base del punteggio complessivo attribuito 

a ciascun concorrente.  

La Commissione procederà, altresì, all’individuazione della soglia di anomalia e alla verifica delle 

offerte eventualmente anomale in contraddittorio scritto con le imprese concorrenti e nel rispetto di 

quanto disposto dall’articolo 49 della legge regionale n. 5/2007 e dagli articoli 86, 87 e 88 del decreto 

legislativo n. 163/2006.  

Completate le operazioni di gara la Commissione dà lettura della graduatoria provvisoria degli 

offerenti, effettua l’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha ottenuto il punteggio più 

alto e rimette gli atti e i verbali di gara all’Amministrazione. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

Articolo 17. Aggiudicazione, verifica dei requisiti  e stipulazione del contratto 

Completate le operazioni di gara la Commissione procede alla formazione della graduatoria e dichiara 

la conclusione della gara. Dichiara quindi l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente e 

trasmette gli atti e i verbali di gara al Direttore del Servizio affari generali, legali, programmazione 

finanziaria, credito e Agenzie. 

Il concorrente provvisoriamente aggiudicatario ed il secondo in graduatoria sono tenuti a comprovare, 

entro il termine perentorio di venti (20) giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta, il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa  dichiarati in fase di gara. 

In particolare la documentazione da trasmettere è la seguente: 

1) copia dei bilanci di esercizio, o estratti degli stessi, da cui risulti il fatturato globale; 

2) copia delle dichiarazioni annuali IVA; 

3) copia dei contratti, delle fatture e dei certificati di regolare esecuzione rilasciati o vistati dalle 
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amministrazioni committenti. 

La Amministrazione Appaltante accerta, in capo al soggetto aggiudicatario ed al secondo classificato, 

l’insussistenza di cause di esclusione, richiedendo gli eventuali necessari elementi probatori e 

procede all’aggiudicazione definitiva. 

La stipulazione del contratto avverrà entro il termine di sessanta (60) giorni dall’aggiudicazione 

definitiva. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa, davanti all’ufficiale rogante. 

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto, ivi comprese quelle relative all’imposta di bollo e di 

registrazione, saranno interamente a carico dell’aggiudicatario. 

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché del risarcimento del danno 

derivante dall’inadempimento, l’Aggiudicatario è obbligato a costituire, entro la data fissata per la 

stipulazione del contratto, una garanzia fidejussoria ai sensi dell’articolo 113 del decreto legislativo n. 

163 del 2006. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente, a pena di inammissibilità della stessa, la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, comma 2, del codice civile, la previsione di operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

dell’Amministrazione appaltante. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento del 

deposito cauzionale provvisorio da parte dell’Amministrazione. In caso di eventuali contestazioni o 

vertenze in corso tra le parti, la cauzione definitiva resta vincolata fino alla loro completa definizione.  

Oltre agli altri casi previsti nel presente capitolato, l’Amministrazione ha il diritto di rivalersi sulla 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per le inadempienze 

derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, della legge e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

L’Amministrazione appaltante ha facoltà di chiedere all’Aggiudicatario il reintegro della cauzione ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte. I costi relativi alla costituzione e all’eventuale reintegro 

della cauzione, sono a carico dell’Aggiudicatario. L’incameramento della cauzione non pregiudica le 

ulteriori azioni alle quali l’inadempimento degli obblighi assunti dall’Aggiudicatario possa dare luogo. 

Articolo 18.  Modalità di esecuzione del servizio 

L’aggiudicatario dovrà nominare, all’atto dell’affidamento dell’appalto, di un responsabile 

dell’esecuzione, di comprovata e documentata esperienza professionale nelle materie oggetto 
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dell’appalto. Egli è il referente dell’Amministrazione per il coordinamento e l’esecuzione dell’appalto e 

dovrà agire in stretta collaborazione con il responsabile del procedimento per la risoluzione di tutte le 

problematiche di carattere tecnico e  organizzativo che dovessero insorgere in fase di esecuzione. 

L’aggiudicatario, nell’esecuzione del servizio, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di 

legge e regolamenti e atti amministrativi concernenti la prestazione in oggetto. 

Articolo 19. Varianti in corso di esecuzione 

Le varianti sono ammesse nel corso dell’esecuzione del contratto nei casi e nei limiti, in quanto 

compatibili con l’oggetto del contratto, di cui all’articolo 56 della legge regionale n. 5/2007. 

Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal responsabile del procedimento per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento, purché non 

comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. 

L’Amministrazione, durante l'esecuzione del contratto, può ordinare una variazione in aumento o in 

diminuzione fino alla concorrenza di un quinto dell'importo dell'appalto, variazione che l'esecutore 

dell'appalto è tenuto ad eseguire agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Nel caso 

in cui i prezzi per dar luogo alle variazioni non fossero previsti in contratto, saranno concordati tra i 

contraenti, su proposta del responsabile del procedimento. 

Articolo 20. Subappalto 

Il subappalto è ammesso nei limiti ed alle condizioni di cui all’articolo 118 del decreto legislativo n. 

163/2006. Esso dovrà essere in ogni caso espressamente autorizzato dalla Amministrazione 

Appaltante, rimanendo impregiudicata la responsabilità dell’appaltatore aggiudicatario. 

I concorrenti all’atto dell’offerta dovranno indicare in maniera chiara le prestazioni che intendono 

subappaltare a terzi, pena la mancata autorizzazione al subappalto. 

La quota subappaltabile non potrà essere superiore al 30% dell'importo del contratto. 

Al pagamento del subappaltatore dovrà provvedere l’aggiudicatario, il quale sarà obbligato a 

trasmettere alla Amministrazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori, con l'indicazione delle 

ritenute effettuate, pena la sospensione del successivo pagamento. 

L’Amministrazione, ferma restando la facoltà di intervento a tutela dei propri interessi, resterà 

completamente estranea ai rapporti tra l’aggiudicatario e il subappaltatore; qualunque vertenza fra 

essi non potrà essere invocata dall’aggiudicatario per giustificare pretese di modifiche contrattuali e/o 

ritardi e/o maggiori compensi. 
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Articolo 21. Modalità di pagamento.  

Fatte salve eventuali diverse specificazioni contenute nel contratto di appalto, i pagamenti avverranno 

con le modalità di seguito indicate: 

1. il 10% dell’importo contrattuale a seguito della presentazione del Piano di lavoro e del 

cronoprogramma e dettaglio economico delle attività; 

2. il restante 90% dell’importo contrattuale con liquidazioni successive, previa approvazione del report 

delle attività svolte, secondo la seguente cadenza: 

2.1 il 40% dell’importo contrattuale alla realizzazione dell’evento conclusivo del progetto Rural4Kids; 

2.2 l’altro 40% dell’importo contrattuale alla realizzazione dell’evento conclusivo del concorso di 

immagini; 

2.3. il saldo, pari al 10% dell’importo contrattuale, al termine delle attività. 

L’Amministrazione provvederà al pagamento a seguito di presentazione di regolare fattura (redatta 

secondo le vigenti disposizioni civilistiche e fiscali) previa verifica dell’esatta rispondenza delle 

prestazioni rese rispetto alle prescrizioni contrattuali. 

La stipula del contratto ed il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto o di saldo, saranno 

subordinati all’acquisizione della documentazione attestante la regolarità contributiva e retributiva, 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale n. 5/2007. 

L’erogazione degli importi dovuti a titolo di corrispettivo è effettuata da AGEA, Organismo pagatore del 

PSR Sardegna 2007/2013. 

Le modalità di pagamento seguono l’andamento dei flussi finanziari e le disposizioni previste in 

materia di FEASR e le stesse, nonché le modalità di dimostrazione della spesa, potranno subire 

adattamenti dovuti ad eventuali e specifiche disposizioni ulteriori che potrebbero intervenire a livello 

europeo e nazionale con riferimento alle attività oggetto dell’appalto. 

Dagli importi indicati nelle fatture dovranno essere detratte le penalità applicate alla ditta 

aggiudicataria nel periodo cui le fatture stesse si riferiscono. 

L’Appaltatore deve notificare tempestivamente alla stazione appaltante la eventuale cessione del 

proprio credito, secondo quanto disposto dall’articolo 117 del decreto legislativo n. 163/2006. 
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Articolo 22. Revisione dei prezzi. 

E’ consentita la revisione dei prezzi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 115 del decreto 

legislativo n. 163/2006. 

Articolo 23. Modalità di verifica dei servizi resi 

L’Amministrazione verifica la corretta e conforme esecuzione dell’appalto, anche in termini di qualità 

dei servizi resi, monitorando il rispetto della tempistica nella realizzazione delle attività, così come 

individuata nel Piano di lavoro. 

Nel caso in cui verranno riscontrati servizi non conformi alle specifiche contrattuali, l’aggiudicatario 

sarà tenuto all’adeguamento delle prestazioni, ovvero, se necessario, al rifacimento dei documenti 

prodotti trasmessi all’Amministrazione.  

Articolo 24. Responsabilità ed obblighi dell’aggiud icatario derivanti dai rapporti di lavoro e con 

i terzi.  

L’aggiudicatario, nell’esecuzione del servizio, si obbliga a: 

- applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati 

nell’esecuzione dell’appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali di categoria, vigenti nel territorio regionale; 

- garantire l’assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali per il proprio personale e 

per i collaboratori impiegati nelle prestazioni oggetto del contratto, secondo quanto previsto 

dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni 

sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 

- eseguire i servizi con personale di livello professionale adeguato, fornendo a richiesta 

dell’Amministrazione, l’elenco del personale e dei collaboratori addetti all’esecuzione 

dell’appalto;  

- adottare tutte le cautele necessarie a garantire la sicurezza e l’incolumità delle persone 

addette all’esecuzione delle prestazioni e dei terzi, ed evitare danni ai beni di proprietà 

dell’Amministrazione appaltante o di terzi.  

L’aggiudicatario assume ogni responsabilità per i casi di infortunio e per i danni arrecati 

all'Amministrazione e ai terzi durante l'espletamento dei servizi oggetto del contratto.  

L’aggiudicatario, in relazione agli obblighi assunti con l’accettazione del presente Capitolato e/o 

derivanti dal contratto, solleva l’Amministrazione appaltante, per quanto di rispettiva competenza, da 
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qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose della 

suddetta Amministrazione e/o dell’aggiudicatario medesimo e/o di terzi in occasione dell’esecuzione 

del presente appalto. 

L’aggiudicatario si impegna espressamente a tenere indenne l’Amministrazione appaltante da tutte le 

conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, 

di igiene e sanitarie vigenti. 

In ogni caso, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, l’aggiudicatario si obbliga ad osservare 

tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero 

essere successivamente emanate. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare 

le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del 

contratto, restano ad esclusivo carico dell’aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con i 

corrispettivi offerti in sede di gara. L’aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, 

a tale titolo, nei confronti dell’Amministrazione, assumendosene ogni relativa alea. 

L’aggiudicatario terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione da ogni controversia e conseguenti 

eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e pretese di terzi in ordine a tutto 

quanto ha diretto od indiretto riferimento all’espletamento delle attività al medesimo affidate.  

L’aggiudicatario si impegna ad effettuare - a sua cura e spese - tutti gli interventi di assistenza 

necessari per eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni del presente 

Capitolato ovvero alle clausole contrattuali. 

L’Amministrazione potrà in ogni momento verificare il rispetto degli obblighi previsti dal presente 

articolo. 

Articolo 25. Inadempienze, penalità e risoluzione  

L’Amministrazione accerta, tramite il responsabile unico del procedimento, la conformità delle 

prestazioni rese dall’Aggiudicatario alle prescrizioni contrattuali. 

Il responsabile unico del procedimento provvede all’immediata contestazione all’appaltatore di 

inadempienze o carenze rispetto alle attività contrattualmente previste. 

L’aggiudicatario potrà presentare controdeduzioni entro il termine perentorio di 10 giorni dalla formale 

contestazione. 

Fatte salve le diverse pattuizioni stabilite in contratto, in caso di inadempienze meno gravi, potranno 

essere applicate penali da un minimo di euro 600,00 (seicento/00) ad un massimo di euro 6.000,00 

(seimila/00) rapportate alla loro gravità. L’esatta quantificazione e specificazione delle penali saranno 
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indicate in sede di contratto con l’aggiudicatario.  

Non sarà motivo d’applicazione di penalità il ritardo espressamente autorizzato dall’Amministrazione 

appaltante per cause non imputabili al soggetto aggiudicatario. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonerano l’Appaltatore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 

della medesima penale.  

L’applicazione delle suddette penali non preclude il diritto dell’Amministrazione di richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio prestato 

dall’aggiudicatario. Nel caso di esecuzione irregolare del servizio, di mancato rispetto delle 

disposizioni contenute nel presente capitolato o di prestazione del servizio insufficiente, 

l’Amministrazione procederà a fissare all’aggiudicatario un termine congruo per la regolarizzazione 

delle inadempienze, decorso inutilmente il quale avrà facoltà di risolvere il contratto, fermo restando il 

diritto al risarcimento del danno. 

Il contratto deve intendersi automaticamente risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno, al 

verificarsi anche di una soltanto delle seguenti condizioni: 

- esito negativo degli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

- non veridicità delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara ed alla fase 

contrattuale; 

- mancanza, anche sopravvenuta in fase successiva all’affidamento del servizio, dei requisiti 

minimi di ammissibilità indicati nel presente capitolato; 

- frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 

- violazione dell’obbligo di riservatezza; 

- cessione in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o ragione, direttamente o indirettamente, del 

contratto di appalto; 

- sospensione nell’erogazione dei servizi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione. 

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione dell’Amministrazione, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 

risolutiva.  

La risoluzione darà diritto all’Amministrazione di affidare a terzi l’esecuzione dei servizi in danno 
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all’aggiudicatario, con addebito ad esso dei maggiori costi sostenuti dall’Amministrazione rispetto a 

quanto previsto nel contratto di appalto sottoscritto dall’Aggiudicatario. 

Articolo 26. Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque 

momento, anche se siano già iniziate le relative prestazioni, qualora intervengano provvedimenti o 

circostanze che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del contratto stesso e/o ne 

rendano impossibile la continuazione. 

Tale facoltà viene esercitata mediante invio, da parte dell’Amministrazione, di apposita comunicazione 

scritta a mezzo di raccomandata a/r.  

Il recesso non ha effetto prima che siano decorsi 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione 

prevista dal comma precedente. 

Dalla data di efficacia del recesso l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Amministrazione appaltante. 

L’Amministrazione, qualora intenda avvalersi della facoltà di recedere dal contratto, si obbliga a 

pagare all’appaltatore unicamente le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione al momento del 

recesso e le spese sostenute alla data di comunicazione dello stesso, restando esclusa ogni altra 

eventuale pretesa risarcitoria, e qualsiasi ulteriore compenso, indennizzo e/o rimborso spese. 

Articolo 27. Scorrimento della graduatoria  

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 140 del decreto legislativo n. 163/2006. 

Articolo 28. Eccezioni dell’impresa aggiudicataria 

L’Aggiudicatario, qualora ritenga che le disposizioni emanate dal responsabile unico del procedimento 

siano difformi dai patti contrattuali o che le modalità esecutive e gli oneri connessi all’esecuzione dei 

lavori risultino più onerosi di quelli previsti nell’offerta economica, dovrà presentare le proprie 

eccezioni all’Amministrazione appaltante prima di dare corso alle disposizioni del predetto 

Responsabile. 

Articolo 29. Tutela dei dati e delle informazioni e d obbligo di riservatezza  

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196/2003, le informazioni comunicate 



 
 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 
 

   
 
 
 

 

37 

 

all’Amministrazione dai soggetti partecipanti all'appalto o comunque acquisite, saranno sottoposte ad 

operazioni di trattamento, manuale o informatizzato, al fine di gestire la procedura di aggiudicazione e, 

successivamente all’instaurazione del rapporto contrattuale, per le finalità connesse al rapporto 

medesimo e comunque per adempiere a specifici obblighi di legge. 

A riguardo si forniscono le informazioni di seguito indicate:  

1a) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria;  

b) i dati raccolti potranno essere comunicati: 

- al personale dipendente dell'Amministrazione o comunque coinvolto per ragioni di servizio; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge n. 241/1990, e della legge regionale n. 40/1990; 

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di 

forniture e servizi; 

c) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza 

e la riservatezza;  

d) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 

nell'ambito di procedimenti a carico delle imprese concorrenti;  

e) l’interessato gode dei diritti previsti dal citato decreto legislativo tra i quali figura il diritto di accesso 

ai dati che lo riguardano ed il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Si applica l’articolo 48 della legge regionale n. 5/2007. 

Articolo 30. Controversie 

Per la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere tra l'Impresa aggiudicataria e 

l'Amministrazione che non si possano risolvere in via amministrativa sarà competente esclusivamente 

il Foro di Cagliari, con esclusione del giudizio arbitrale 

Articolo 31 Disposizioni finali 

La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 

contenute nel Bando, nel presente Capitolato, negli allegati nonché di tutte le norme regolamentari e 

di legge. 

Per quanto non previsto o non specificato dal presente Capitolato, l’aggiudicatario è tenuto 

all’osservanza delle leggi, dei decreti, delle circolari in materia di appalti di servizi, attualmente vigenti.  

La presentazione dell’offerta vale quale dichiarazione di completa e perfetta conoscenza ed 
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accettazione incondizionata di tutte le normative e regolamenti richiamati, nonché di tutte le 

prescrizioni e gli obblighi previsti dal presente Capitolato.  

 

Cagliari,  _____/_____/__________                                                                                               

               Il Direttore del Servizio 

                                      Maria Giuseppina Cireddu 

 

 

 


